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Umanizzare!

parrocchiabeataadorni.it
---IL SITO DELLA NUOVA PARROCCHIA---

Cantiere bimestrale di evangelizzazione 
delle Parrocchie di San Leonardo e Cristo Risorto
Nuova Parrocchia Beata Anna Maria Adorni

Ecco le formelle che completano l’arredo dell’Altare della Madonna “Rosa Mystica”, sopra il 
quale abbiamo riposto la reliquia corporea della nostra Beata Anna Maria Adorni. Accanto 

alla porta-reliquiario, don Battista Marello ha realizzato sei formelle che ritraggono 
altrettante figure venerate del nostro 800 parmense (Lucrezia Zileri, Agostino Chieppi, 

Andrea Ferrari, Guido M. Conforti, Lino Maupas, Eugenia Picco). Una sorta di “sinodo 
tra santi” come ha voluto felicemente definirlo Suor Assunta. Piace pensare che anche 
ora, mentre passeggiamo, ci indaffariamo tra le case e le strade della nostra città, nella 
protesta generale di un disagio diffuso, ci siano anche tra noi… delle sante e dei santi!

Carissime amiche e amici della 
famiglia parrocchiale,

le feste pasquali giungono in un 
momento mondiale a grande rischio. 
Un rischio vitale per l’incolumità della 
umanità stessa.

Come si fa a fare una guerra? 
Come si fa a creare una “vittima”? 

Come si fa ad umiliare, escludere, 
schiacciare, sentirsi meno colpevoli di 
avere ferito o eliminato una persona? La 
si de-umanizza!

Si comincia a pensare e teorizzare che 
lui/lei vale meno di me, non è al mio pari: 
o è sotto di me (bullismo), o è in funzione 
di me (mobbing, plagio, ecc.), o è mio 
nemico (omicidio).

De-umanizzare! Ecco il processo che 
si insidia nei nostri cuori e che dobbiamo 
eliminare assolutamente se vogliamo 
costruire la pace.

Di qui la medicina del Vangelo che 
parla di figli e figlie, quindi fratelli e 
sorelle, quindi un unico Padre.

Vedere il bene per …allargarlo.
L’impegno a costruire la pace parte, 

allora, da una esperienza “mistica” di 
ascolto dell’Evangelo della fraternità 
e sororità umana: guarda l’altro come 
tuo fratello, tua sorella. Comincia a 
“umanizzare”.

Al termine del l ibro “Le città 
invisibili”, Italo Calvino, immagina un 
anziano, sconsolato Gran Khan che si 
rivolge al giovane Marco Polo, suo fidato 
ambasciatore nelle sconfinate terre del 
suo Impero, con queste parole: “Tutto 
è inutile. Se l’ultimo approdo non può 
essere che la città infernale è la in fondo 
che, in una spirale sempre più stretta, ci 
risucchia la corrente”.

Marco Polo, commentando che, 
tanto inferno si trova già qui ed ora, 
così consiglia: “Due modi ci sono per 
non soffrirne. Il primo riesce facile a 
molti: accettare l’inferno e diventarne 
parte fino al punto di non vederlo più. Il 
secondo è rischioso ed esige attenzione 
e apprendimento continui: cercare e 
saper riconoscere chi e cosa, in mezzo 
all’inferno, non è inferno, e farlo durare, 
dargli spazio”.

Non so se D’Avenia, intitolando il suo 
romanzo su don Puglisi “Ciò che inferno 
non è”, pensava proprio alle parole di 
Marco Polo-Italo Calvino.

La Messa educa alla pace.
Però la logica è proprio quella: 

allargare il bene. E il Vangelo è la 
spinta di questa forza; l’Eucarestia è 
l’alimento di questa forza: la Messa ci da 
l’energia per allargare quei punti d’amore 
che divengono resistenza in mezzo 
all’inferno. Quei punti d’amore che 
umanizzano e restituisco forza ai buoni.

È una resistenza d’amore, assolutamente 
concreta e attiva che, da una piccola luce, 
già immagina mondi diversi, uomini 
e donne diverse, posizioni personali 
diverse. “La Chiesa – commentava il 
grande Vescovo e Diplomatico, il Card. 
Achille Silvestrini – si inserisce in ciò 
che accade, cerca di ricavare frutti da 
un travaglio che può essere anche segno 
di situazioni negative e di interpretare 
quanto invece è aspettativa, speranza. 
Perché la realtà è più potente delle idee, 
comprese quelle teologiche”.

Per noi, persone semplici, dotate del 
solo potere della buona coscienza, il 
programma lo fa la realtà. E, nella realtà, 
per amore, agisce chi ha fede.

Buona Pasqua, amiche e amici tutti.
Vostro aff.mo Don Mauro

VIVIAMO I GIORNI DELLA PASQUA 
IN COMUNITA'

SONO LA MEMORIA ATTIVA DELLA 
NOSTRA SALVEZZA

 
"Il Triduo pasquale ci coinvolge, così, 

sacramentalmente nel mistero di Colui che 
per la nostra salvezza si è fatto "obbediente 
fino alla morte e alla morte di croce" ( 
Fil 2, 8 ) ed è divenuto causa di salvezza 
eterna per quelli che lo seguono (cf. Eb 5, 
9 ). Ci sollecita, inoltre, a fare della nostra 
vita un’esistenza pasquale, permeata di 
rinunce al male e di gesti d’amore, fino 
all’ultimo traguardo: la morte fisica, che per 
il cristiano è consumazione del suo vivere 
quotidianamente il mistero pasquale nella 
speranza della risurrezione.

La Pasqua ci ricorda che Cristo è diventato 
fonte di salvezza eterna per gli uomini, 
offrendosi personalmente sull’altare della 
Croce. Domandiamo al Signore che i giorni 
del Triduo pasquale immergano la nostra 
anima nel mistero della grazia che fluisce 
dalla Croce. Maria, Madre del Redentore, 
ci aiuti a seguire fedelmente Gesù nel 
cammino sulla strada del Calvario, per 
diventare testimoni coerenti e gioiosi della 
sua Risurrezione".

(San Giovanni Paolo II, Catechesi, 
3.4.1996)
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CALENDARIO LITURGICO
Chiesa di San Leonardo:
* Orari delle messe:
                    feriale (da Lunedì a Sabato): ore 8,15 (nei mesi di Dicembre e Gennaio, nell’Oratorio Santa Maria   
 Assunta, Casa della Comunità, Via Micheli 6)
                   vigilia delle feste: ore 18,30
 festivo: ore 8,00; 11,15; 18,30
* Orari dei Vespri: ore 18,00.
* Recita del Rosario: ore 17,30
* Orari delle confessioni individuali:
                    Sabato dalle 9,00 alle 12,00; dalle 15,00 alle 18,00;
                   oppure ogni volta che se ne fa richiesta.
Chiesa di Cristo Risorto:
* Orari delle messe:
 feriale (al Venerdì): 18,00;
 vigilia delle feste: 18,00;
 festivo: ore 10,00;
Confessioni: al Sabato e, per gli altri giorni, accordarsi con il Parroco.

* Nei Venerdì di Quaresima di osserva l’astinenza dalle carni; Il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì Santo, come 
segno penitenziale corporale, si osserva l’astinenza dalle carni e il digiuno. 
Il digiuno e l’astinenza dalle carni: un po’ di significati.
E’ una pratica assai preziosa. Peccato snobbarla. Sono tenuti all’astinenza coloro che hanno compiuto i 14 
anni; sono tenuti al digiuno tutti i maggiorenni fino al 60° anno di età. Tutti i fedeli, poi, vivano il Venerdì di 
Quaresima accompagnandolo con un gesto significativo di penitenza. E’ un invito che viene fatto ai battezzati 
alla meditazione di Gesù: “non di solo pane vive l’uomo”. Di cosa vivi tu? Cosa colora il tuo vivere? Cosa ti 
da forza per aprire gli occhi al mattino? Inoltre, partecipare all’astinenza e al digiuno da parte del singolo 
credente cristiano è un segno di comunione con l’intero corpo ecclesiale e un modo per andare al senso 
essenziale della vita.

MARZO - APRILE

ATTENZIONE
1) Per comunicare in Parrocchia sono a 
disposizione due numeri:
Canonica San Leonardo (solo ore pasti): 0521 
781618
Casa della Comunità “Santa Maria Assunta”
(messe, comunicazioni varie, prenotazioni 
sempre in orari di ufficio): Via Micheli 6 - 
0521 272668.
Oratorio di Cristo Risorto, Via Venezia 80 (al 
Martedì e al Giovedì dalle 10 alle 12): 0521 
781859.
Per evitare disguidi per prenotare la Messa 
secondo la propria intenzione è bene 
chiamare in orari di ufficio le Segreterie 
Parrocchiali. Il Parroco ringrazia della 
collaborazione dato che la sua memoria non è 
infallibile!
2) Dato il numero notevole di fedeli che 
intendono ricordare i loro defunti in un giorno 
preciso (anniversario, compleanno, ecc.), 
nelle Parrocchie di San Leonardo  e Cristo 
Risorto non si dice una sola intenzione 
durante la messa, ma si pronunciano, 
ricordandoli, i diversi nomi richiesti, 
assicurando comunque che le offerte per le 
singole messe vengono sempre applicate.

1 Primo Venerdì del Mese
 Ore 8,15 Santa Messa a San Leonardo
 Ore 16,30 Via Crucis a San Leonardo 
 Ore 17,30 Via Crucis a Cristo Risorto
 Ore 18,30 Santa Messa a Cristo Risorto
3 Domenica III di Quaresima. 
 “Signore, tu hai parole di vita eterna”
 Sante messe secondo l’orario festivo.
8 Ore 8,15 Santa Messa a San Leonardo
 Ore 16,30 Via Crucis a San Leonardo 
 Ore 17,30 Via Crucis a Cristo Risorto
 Ore 18,30 Santa Messa a Cristo Risorto
10 Domenica IV di Quaresima
      “Il ricordo ti te, Signore, è la nostra gioia”.
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
 Esercizi Spirituali della Nuova Parrocchia 

(Chiesa di San Leonardo):
13 Marzo: ore 17, I meditazione, esposizione 

dell’Eucarestia, Silenzio, Rosario e Vespro.
 Ore 20,45, II meditazione, Preghiera 

personale, Benedizione eucaristica.
14 Marzo: ore 17, I meditazione, esposizione 

dell’Eucarestia, Silenzio, Rosario e Vespro.
 Ore 20,45, II meditazione, Preghiera 

personale, Benedizione eucaristica.
15 Ore 8,15 Santa Messa a San Leonardo
 Ore 16,30 Via Crucis a San Leonardo 
 Ore 17,30 Via Crucis a Cristo Risorto
 Ore 18,30 Santa Messa a Cristo Risorto
17 Domenica V di Quaresima
 “Crea in me, o Dio, un cuore puro”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
19  Solennità di san Giuseppe, Sposo della Beata 

Vergine Maria
 “Giuseppe fece come gli aveva ordinato 

l’angelo”
 Ore 8,15: Santa Messa, a San Leonardo
22  Ore 8,15 Santa Messa a San Leonardo
 Ore 16,30 Via Crucis a San Leonardo 
 Ore 17,30 Via Crucis a Cristo Risorto
 Ore 18,30 Santa Messa a Cristo Risorto

ORARI DELLA SETTIMANA SANTA
24 Marzo, Domenica delle Palme o della Passione 

del Signore
Giornata di digiuno e preghiera per i Missionari 

martiri.

“Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato”
      Sante Messe secondo l’orario festivo:
 San Leonardo: 18,30 (del Sabato); 8,00; 

11,30; 18,30;
 Cristo Risorto: 18,00 (del Sabato), 10,00;
(i rami sono a disposizione e vengono benedetti 

all’inizio delle celebrazioni. Non si può 
entrare in Chiesa per prendere l’ulivo. Chi 
lo vuole e non può partecipare alla Messa 
lo potrà prendere in cortile, nel pomeriggio 
oppure nei tre giorni successivi)

25, 26, 27 Marzo, i “giorni della amarezza” di 
Gesù:

a San Leonardo non c’è la messa alle 8,15 ma, 
alle ore 18,30: Santa Messa
28 Marzo,
Giovedì della Settimana Santa
     In Cattedrale, Santa Messa del Crisma.
TRIDUO PASQUALE
(le celebrazioni serali saranno in Chiesa; a 

San Leonardo: trasmissione in Cortile 
e nel Salone della Casa della Comunità; 
le medesime condizioni ci saranno per 
celebrazioni mattutine)

28 Marzo, Giovedì Santo
ore 21,00: Messa vespertina nella Cena del 

Signore, messa unica per entrambe le 
parrocchie: a Cristo Risorto.

29 Marzo, Venerdì Santo
ore 7,30 (in Chiesa a San Leonardo): Ufficio di 

Lettura e Lodi mattutine
Dalle ore 10 alle ore 15: Digiuno e Preghiera 

animato dai ragazzi, dai gruppi giovanili e 
dagli adulti.

Ore 17: Celebrazione della Passione del Signore 
(a Cristo Risorto)

Ore 21: Celebrazione della Passione del Signore e 
Via Crucis (a San Leonardo) 

30 Marzo, Sabato Santo
ore 7,30 (in Chiesa a San Leonardo): Ufficio di 

Lettura e Lodi mattutine 
                 Notte Santa, 
ore 21,00: Veglia pasquale e Santa Messa nella 

Resurrezione del Signore 
                (Per entrambe le Parrocchie: a San 

Leonardo)
                “Cristo risuscitato dai morti non muore 

più”
31 Marzo: Domenica di Pasqua
 “Questo è il giorno di Cristo Signore: alleluia, 

alleluia!”
 Sante Messe secondo l’orario festivo
 ore 18,00: Vespri Battesimali (in Chiesa a 

San Leonardo, raccomandati soprattutto per 
coloro che non hanno potuto partecipare 
alla Veglia pasquale). Chiusura del Triduo 
Pasquale

APRILE
1 Lunedì nella Ottava di Pasqua.
 Santa Messa, a Cristo Risorto, alle 10,00 
 e celebrazione battesimale.
 Santa Messa, a San Leonardo, alle 18,30
5 Primo Venerdì del Mese.
 Ore 8,15 Messa a San Leonardo;
 Ore 18,30 Messa a Cristo Risorto.
7 Domenica II di Pasqua.
 “Rendete grazie al Signore perché è buono, il 

suo amore è per sempre”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
 A San Leonardo, alla Messa delle 11,15, 

sono invitate tutte le coppie di sposi che 
quest’anno celebrano un anniversario 
importante: 10 anni, 15 anni, 25 anni, 40 
anni, 50 anni, ecc!

8 Solennità dell’Annunciazione del Signore 
 (non essendosi potuta celebrare nel suo 

giorno di calendario)

Festa degli Anniversari di 
Matrimonio

Ogni coppia di sposi che desidera 
celebrare il proprio anniversario nel 
giorno esatto è graditissima. Si può 
ricordare il proprio anniversario nella 
propria Chiesa di appartenenza, San 
Leonardo o Cristo Risorto, nel giorno 
in cui ci si è sposati. Tuttavia sarà bello 
convergere tutti insieme per celebrare la 
gioia dell’anniversario anche il 7 Aprile, 
Domenica in Albis, a San Leonardo alla 
Messa delle 11,15. Chi è intenzionato 
chiami direttamente il Parroco, oppure 
la Casa della Comunità “Santa Maria 
Assunta”, Via Micheli 6, tel 0521272668 
(ore ufficio). Grazie.

 Ore 8,15: Santa Messa a San Leonardo
12 Primo Venerdì del Mese.
 Ore 8,15 Messa a San Leonardo;
 Ore 18,30 Messa a Cristo Risorto.
13 Ore 11,00: celebrazione dei battesimi a San 

Leonardo.
14 Domenica III di Pasqua.
 “Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo 

volto”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
 Nella messa delle 11,15: celebrazione dei 

battesimi.
19  Ore 8,15 Messa a San Leonardo;
 Ore 18,30 Messa a Cristo Risorto.
21 Domenica IV di Pasqua.
 “la pietra scartata dai costruttori è divenuta 

testata d’angolo”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
25  Festa di San Marco Evangelista
 Ore 8,15: Santa Messa a San Leonardo.
26  Ore 8,15 Messa a San Leonardo;
 Ore 18,30 Messa a Cristo Risorto.
28 Domenica V di Pasqua
 “A te la mia lode, Signore, nella grande 

assemblea”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
 Ore 16,00: celebrazione battesimale.
29 Festa di Santa Caterina da Siena, Dottore 

della Chiesa,
 Patrona d’Italia e compatrona d’Europa.
 Ore 8,15: Santa Messa, a San Leonardo
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Chi si fa Evangelo per il prossimo, è libero e creativo
Essendomi stata chiesta da molti, pubblico 

qui di seguito l’Omelia pronunciata nel giorno 
della festa della titolare e patrona della nostra 
Nuova Parrocchia, la Beata Anna Maria 
Adorni, lo scorso 7 febbraio. Per agevolare la 
lettura vi ho inframmezzato qualche titoletto.

I nostri venerabili e santi dell’800 hanno 
affrontato pesanti capovolgimenti.

Tutti abbiamo studiato il Risorgimento. 
Tutti conosciamo l’assioma cavouriano 
“libera Chiesa in libero stato”, con cui il 
nuovo assetto dello stato unitario italiano 
intendeva sbrigare la “questione romana”.

La questione dei rapporti tra Stato 
unitario nazionale e la Chiesa, che aveva 
come punto di riferimento amministrativo 
il Papa che risiede a Roma, come suo 
Vescovo, e gli altri vescovi territoriali che 
fanno riferimento a lui, doveva trascinarsi 
per diversi lunghi decenni. Nel frattempo, 
i credenti che vivevano sul territorio della 
penisola?

Con il 1859 finisce l’autonomia del 
Ducato di Parma e Piacenza. Con la 
legge del 7 luglio 1866 il nuovo Stato 
italiano prendeva misure radicali anche 
nei confronti degli enti religiosi cattolici 
esistenti su tutto il nuovo Regno. La legge in 
questione nega la personalità giuridica agli 
Ordini, alle Congregazioni e Corporazioni 
religiose che comportavano vita comune 
e avessero carattere ecclesiastico. Il 15 
agosto 1867, l’anno seguente, una nuova 
legge sopprimeva su tutto il territorio 
unificato (mancava ancora la piccola fetta 
laziale rimasta sotto il governo pontificio) 
25.000 enti ecclesiastici non direttamente 
impegnati nella cura d’anime.

Come affrontare il rapporto col “nuovo” 
che soverchia?

Un folto numero di cattolici vedeva nel 
mondo un nemico che ingoiava la fede del 
popolo (nel 1864 Pio IX aveva pubblicato il 
“Sillabo” condannando tutti gli errori della 
cultura contemporanea); lo stato vedeva 
nella Chiesa la nemica per antonomasia della 
civiltà moderna e del progresso: “Io ricordo 
due dispotismi in Italia – così si pronunciava 
Francesco Crispi nel 1867 alla Camera dei 
deputati – il politico e il religioso. Il politico 
fu scosso e temperato con le Costituzioni; 
il religioso sussiste ancora integro, e finché 
l’educazione del popolo non sia fatta, finchè 
le abitudini della libertà non penetrino nella 
coscienza del paese, questo dispotismo non 
potrà essere abbattuto. (…) Ebbene, Signori, 
come potrete credere che la Chiesa cattolica 
manchi di libertà? Come potrete supporre 
che non sia libera, mentre [per causa sua, 
n.d.r.] schiavi sono la coscienza e l’intelletto 
del povero popolo?”

Lo stal lo del  muro contro muro 
poteva essere asfissiante per la stessa 
evangelizzazione…

Per comprendere lo spessore di santità 
che ricoprono i sei personaggi, ora accanto 
alla Madre Anna Maria, -tutti forgiati 
abilmente da don Battista Marello – 
occorre avere ben presente la tensione di 
quell’epoca.

Su cosa poteva fare leva la Chiesa 
per continuare la sua opera apostolica? 
Proprio sulla “libertà”! La cultura laicista 
dell’epoca e il giurisdizionalismo con cui si 
muovevano i governi liberali negava che la 
Chiesa educasse alla libertà di coscienza ma, 
piuttosto, affermava che essa si imponesse 
subdolamente alle coscienze. Donne come 
Anna Maria, Lucrezia, Eugenia; uomini 
come Agostino, Andrea, Guido Maria, 
Lino hanno chiara la libertà del vangelo: 
“sciogliere le catene inique, togliere i legami 
dal giogo, rimandare liberi gli oppressi”. Ma 
come dimostrare tutto ciò a chi, irretito 
dal preconcetto, non ne voleva sapere? 
Occorreva la prova dell’evidenza: essere 
e fare.

Donne e uomini anzitutto liberi. 
Essere liberi, anzitutto. Liberi di cuore e di 

consuetudini. La sig.ra Carolina Botti Adorni: 
una donna libera da ogni risentimento, 
non vittima del suo passato; don Agostino, 
un giovane che per studiare ha fatto il 
manovale, un uomo fortemente capace di 
essere se stesso anche di fronte all’aggressiva 
opposizione; la madre Lucrezia, Drusilla 
Zileri Dal Verme, una donna libera dai suoi 
beni e liberata dal suo retaggio nobiliare 
così da poter affrontare a testa alta il nuovo 
corso dei governi borghesi; don Andrea, 
nobile di tratto anche se figlio di contadini, 
privo di complessi nella grande Milano 
anche quando viene posto in cattiva luce 
da meschine invidie clericali; don Guido 
Maria, libero da angusti vincoli provinciali e 
capace di sognare un mondo affratellato dal 
vangelo; Padre Lino, che con la medesima 
naturalezza pregava i salmi, saliva l’altare 
e, pure, affrontava carcerati, squallide case 
di tolleranza, riappacificava insorti socialisti 
e anticlericali; Suor Eugenia, tanto libera 
da capire che il mondo della sua nascita, 
lo spettacolo, era solo una maschera della 
felicità, mentre, la dedizione gratuita di sé 
nell’amore per Cristo era l’autentico atto 
creativo della vita.

E liberi, perché forgiati dal Vangelo.
Liberi,  l ibere e attivi e attive! I l 

fare di queste nostre sorelle e fratelli 
fu “spezzare ogni giogo” nella carità 
dell’accompagnamento, del perdono, della 
ricostruzione della persona attraverso la 
rinnovata fiducia che viene dall’offerta di 
una amicizia sincera. Il fare di queste nostre 
sorelle e fratelli fu l’umiltà del “togliere 
di mezzo l’oppressione, il puntare il dito, 
il parlare empio” e cercare sempre la 
comunione. Il fare di questi nostri fratelli 

e sorelle fu “aprire il cuore all’affamato e 
saziare l’afflitto di cuore”. La prossimità ai 
deboli della Madre Anna Maria e di Padre 
Lino; la passione educativa di don Agostino 
e di don Andrea; l’estro e il coraggio 
amministrativo di Madre Lucrezia e di 
Madre Eugenia; la visione universale di don 
Guido Maria.

Dopo questi esempi così generosi e 
coraggiosi possiamo ancora pensare che 
esista un mondo refrattario al vangelo? 
E il mondo – multietnico, laico o anche 
agnostico, plurireligioso – potrà continuare 
a notare l’“assenza” o, peggio, la distanza 
della vita ecclesiale, sì da bollarla come 
inutile e marginale alla vita vera? Questi 
uomini, queste donne, in sé stessi, in piena 
obbedienza e con generosa creatività, 
hanno affrontato coraggiosamente il 
preconcetto ostinato del loro tempo.

Concretamente essi hanno dato vita 
a quella che oggi Papa Francesco chiama 
“conversione pastorale missionaria per 
custodire la fede” (Discorso, 26.1.2024).

Hanno accettato di essere scomodati 
dalle urgenze dei contemporanei.

Che cosa ha mosso questi uomini, queste 
donne, in un contesto culturale-politico 
così complesso, a dedicarsi ugualmente 
per il vangelo? Sono stati capaci di lasciarsi 
chiamare! Sono usciti da sé, hanno sentito 
in se stessi il vuoto del cuore della gente, 
si sono arrabbiati per l’ingiustizia subita 
impotentemente dai poveri, fremevano per 
l’umanità schiacciata da stili di vita tanto 
disumanizzanti quanto tollerati, soffrivano 
per l’indifferenza e l’orgoglio dei potenti 
sempre più prepotenti. Se si leggono i 
loro scritti, essi parlano di “Buon Pastore”, 
evocano il “sacro Cuore di Gesù e di Maria”, 
raccontano della sublime collaborazione 
della Vergine Immacolata al progetto 
divino… espressioni antiche, certo. Oggi 
poco parlanti. Ma tutte espressioni che, se 
tradotte alla luce del linguaggio odierno, 
sono attualissime perché significano: libertà 
del vangelo!

Hanno dato carne a Gesù nel loro 
tempo.

Si tratta, miei cari, di sorelle e fratelli che 
hanno dato spessore umano e concreto a 
Gesù di Nazareth, alla madre sua Maria; 
hanno dato spessore e attualità alle pagine 
evangeliche nel loro quotidiano esistere sì 
da farle proprie e renderle vive nel vissuto 
dei loro contemporanei.

Alla luce di Gesù e della Madre di Dio, 
Anna Maria, Agostino, Maria Lucrezia, 
Andrea Carlo, Guido Maria, Lino ed Eugenia 
hanno capito che il vangelo è libertà e 
che quell’umanità descritta da Crispi 
come “schiava di intelletto e di coscienza” 
non aveva bisogno di meno religione; 
quell’umanità, piuttosto, aveva bisogno di 
“più Gesù Cristo” sì da esperimentare la vera 
libertà, la libertà dell’Evangelo. “Con questi 
voti [religiosi, n.d.r.], esortava la madre 
Adorni, si perde fortunatamente la libertà 
per il male e la si assicura per il bene”.

Coloro che celebriamo oggi, accanto 
alla madre Adorni, [che con quasi tutti loro 

(prosegue in quarta pagina)
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Cari donatori e sostenitori nell’aria si 
sente l’arrivo della primavera e noi siamo 
sempre a disposizione. Prima di parlare 
di eventuali eventi futuri lasciateci fare 
una riflessione in merito al 2023. I dati 
analizzati ci danno soddisfazione per un 
leggero aumento delle donazioni.  L’inizio 
del 2024 è ancora in debito ma le previsioni 
ci portano a un futuro positivo grazie a un 
aumento di aspiranti donatori. L’ultimo 
banchetto fatto in Via Venezia ci ha 
permesso di trovare 12 aspiranti donatori. 
Questo risultato ci porta a esprimere parere 
positivo per il 2024 non è motivo per 
fermarci. Negli ospedali ci devono sempre 
essere a disposizione sacche di sangue e 
qui entrano in ballo donatori e sostenitori 
per svolgere una attività efficace specie 
nei giovani, riuscire a salvare vite umane, 
ridare sorriso e speranza, tutto questo 
dovrebbe spingere ognuno di noi (in buona 
salute) a compiere quel piccolo gesto di 
porgere il proprio braccio. Tutto questo 
presso la sede Avis in Via Giuseppe Mori a 
San Pancrazio; per eventuali informazioni 
la nostra sede è aperta in Via San Leonardo 
47 il martedì dalle 9 alle 12. Ricordo 
che a partire da marzo è in distribuzione 
l’annuale lotteria, che ci permetterà di 
trovare nuovi donatori. Ci troverete in 
diversi punti della città.

Nella famiglia parrocchiale
Nel fonte della Chiesa di San Leonardo, è 
rinato alla vita cristiana,
il 6 Gennaio 2024:
Franchi Camilla, di Andrea e Ilari Chiara;
Il Signore sia loro pastore e guida.
Il Signore ha chiamato a sé:
Copercini Marzia Sartori, di anni 77;
Patteri Pierina (Piera), di anni 86;
Campanini Gianfranco, di anni 89;
Colletti Benedetto, di anni 77;
Colloni Jolanda Baccelli, di anni 89;
Anguilano Gaetano, di anni 70;
Poletti Paola Ferrari, di anni 92;
Gaiti Nanda Amoretti, di anni 63;
Gambazzi Egidio, di anni 79;
Melegari Franco, di anni 81;
Melchiorri Maria Teresa Salvarani, di anni 
94;
Verdelli Marcella Pessina, di anni 89;
Spocchi Ivano, di anni 78
Ai familiari, le più sincere condoglianze.

(segue dalla terza pagina)

ebbe assai a che fare, finanche ad esserne 
per qualcuno, consigliera spirituale,] hanno 
portato Cristo nel cuore del loro tempo 
senza mettersi contro nessuno. Si sono 
posti in dialogo costruttivo, non tattico; 
dialogo leale, non contrattuale. Di fronte a 
tutti, poveri e ricchi che fossero, hanno dato 
prova che aderire al vangelo significa vivere 
nella più alta libertà.

Il mondo di oggi ha bisogno di vedere nei 
suoi consacrati la libertà del vangelo. Voi 
tutti qui, voi battezzati che vi riconoscete 
nella Chiesa, avete il diritto di vedere in noi 
che siamo consacrati per il vostro servizio, 
delle persone serie, vere, mature. Amiche 
e amici di Cristo affinché tutti possiate dire: 
seguire Gesù mi apre all’infinita bellezza 
di essere una persona umana, mi offre 
una vita felice, ricca di senso e di speranza 
invincibile.

E oggi? Questa generosità è chiesta a 
noi.

Se all’epoca dei nostri santi l’oppressione 
nei confronti del dato cristiano era 
preconcettuale, oggi l’opposizione è più 
subdola. Si chiama indifferenza, ignoranza, 
distanza. Anche questa opposizione si 
riflette ancora una volta pesantemente, 
opprimendo le nostre anime. Suggerisce 
malamente: non c’è più niente da fare. 
Rischia di chiudere l’istituzione ecclesiale 
in una non-scelta di attendismo e di difesa. 
Fa sopravvivere chi, invece, ha scelto Cristo 
e il Battesimo per vivere! Attenzione a 
questa subdola tentazione! Noi tutti siamo 
risvegliati dal vangelo – lo sappiamo. Ancora 
oggi ci ri-chiama: “allora il Re dirà”! 

Il mondo ha bisogno di vangelo, oggi più 
che mai. E questa urgenza ci basta! “Avevo 
fame, avevo sete, ero nudo, ero in carcere” 
e tu mi hai riconosciuto come persona. 

Questo bisogno inconsapevole di 
vangelo, ci basta. Il mondo offre alla 
Chiesa linguaggio e spazio per annunciare 
il vangelo; la Chiesa offre al mondo la 
trascendenza che è la sua anima più vera. 
“La creatura, infatti, senza il Creatore 
svanisce” (GS 36). La chiesa e il mondo non 
si elidono ma si possono ritrovare in un 
unico anelito di cui la Chiesa è apostola e 
servitrice: fare degli uomini e delle donne 
del nostro tempo una casa di amici. Dio non 
abita altrove se non nel mondo – “l’eredità” 
– che Lui stesso ha creato. 

“Venite, benedetti del Padre mio”: 
“l’eredità” è per voi. L’eredità, la terra, la 
vita, la relazione, la condivisione. “Gustate 
e vedete com’è buono il Signore”. Tutto è 
per voi!

UNA MANO APERTA, LA CARITA’ 
RIPAGA

Molti lavori di riqualificazione ci 
attendono. Soprattutto gli immobili 
(Chiesa e Aule) della Parrocchia di Cristo 
Risorto abbisognano di lavori e messe a 
norma urgenti. A questo proposito, come 
Consigli Affari Economici delle nostre 
comunità parrocchiali, ricordiamo che 
le aziende che intendono contribuire 
con offerte per le opere parrocchiali, sia 
di Cristo Risorto che di San Leonardo, 
possono ricevere l’attestato per ottenere 
le detrazioni o deduzioni fiscali.

ESERCIZI SPIRITUALI PER TUTTA LA 
NUOVA PARROCCHIA

Chiesa di San Leonardo, 13 e 14 Marzo
 

Così insegna Papa Francesco: “A causa 
delle pressioni e delle costanti tensioni di una 
società ossessivamente competitiva, i ritiri per 
“ricaricare le nostre batterie” sono diventati 
piuttosto popolari. Ma un ritiro cristiano è 
molto diverso da una “vacanza benessere”. 
Il centro dell’attenzione non siamo noi ma 
Dio, il Buon Pastore che, invece di trattarci 
come macchine, risponde ai nostri bisogni più 
profondi come suoi amati figli. Il ritiro è un 
tempo in cui il Creatore parla direttamente alle 
sue creature, infiammando le nostre anime 
con “il suo amore e la sua lode” in modo che 
possiamo “meglio servirlo in futuro”, secondo 
le parole di Sant’Ignazio (ES 15). Amore e 
servizio: sono questi i due grandi temi degli 
Esercizi spirituali. Gesù esce per incontrarci, 
spezzando le nostre catene affinché possiamo 
camminare con Lui come suoi discepoli e 
compagni”.

Anche quest'anno proponiamo a tutte le 
comunità della Nuova Parrocchia il tempo di 
ascolto e meditazione degli Esercizi Spirituali.

Nella Chiesa più centrale di San Leonardo, 
con due appuntamenti (alle 17, lectio, silenzio, 
rosario meditato e canto del Vespro; alle 20,45 
meditazione e approfondimento artistico, 
silenzio, spazio di condivisione), e con due 
persone che ci aiuteranno: don Mauro e 
Emanuele.

E' una bellissima occasione per vivere un 
tempo di gratuità assoluta! la preghiera come 
tempo che "rubiamo" alla smania di efficienza 
e utilità di cui siamo un po' tutti prigionieri 
anche quando ci impegniamo nelle cose sante 
e benemerite.

E' una bellissima occasione per vivere un 
incontro trasversale di varie età attorno alla 
Parola di Dio! Spesso le nostre attività sono 
per gruppi, associazioni, età distinte. Questa 
è una occasione di ascolto, meditazione e 
scambio da vivere con età diverse, esperienze 
diverse... splendida opportunità per costruire 
una comunità attorno al vero centro del nostro 
essere cristiani: Gesù di Nazareth, il nostro 
Salvatore.


